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“Io farò di te una grande nazione”
(Genesi 12:2)

SETTEMBRE 2016



Abraamo fu un uomo di Dio veramen-
te speciale, affrontò tante prove sul suo 
cammino di fede: una di queste fu quella 
dell’attesa. Per natura ogni uomo esige 
ricevere all’istante l’oggetto del suo de-
siderio; ma nella Parola di Dio imparia-
mo che non è sempre così, anzi, molte 
volte il Signore ci fa attraversare un 
percorso che ne allunga i tempi per poi 
compiere opere straordinarie ed inse-
gnare delle verità spirituali incredibili. 
Mentre Dio promise ad Abraamo una 
grande discendenza e un vasto luogo 
da ricevere in eredità, egli probabilmen-
te si ricordò della sterilità di sua mo-
glie ma si fidava di Dio. Il tempo però, 
indebolisce la nostra fede e ci fa vacil-
lare pensando di poter prendere delle 
scorciatoie. Abraamo aveva bisogno di 
un erede per poter realizzare le infinite 
benedizioni che Dio aveva in serbo per 
lui; ma la promessa di un erede sem-
brava non arrivare perciò Abraamo 
cominciò a pensare di adottare Eliezer 
suo servitore (Ge15:2-3) e concordò 
con Sara di avere un figlio per procura 
(Ge 16:2). Se consideriamo alcuni epi-
sodi biblici ci domandiamo: se Giusep-
pe fosse divenuto subito viceré d’Egitto 
avrebbe perdonato i suoi fratelli? Se 
Mosè non fosse rimasto nel deserto 

per quarant’anni sarebbe diventato il 
leader che fu? Se Davide non fosse cre-
sciuto difendendo il gregge di famiglia 
dal leone e dell’orso sarebbe stato in 
grado di sconfiggere il gigante Goliat?
Con il loro comportamento, Abraamo 
e Sara, misero in dubbio le capacità di 
Dio, come se Lui avesse bisogno di aiu-
to per fare il Suo volere. Ma questa non 
era la volontà di Dio, il Signore aveva in 
mente qualcosa di speciale per loro.
Infatti, dopo anni di silenzio (che pro-
babilmente testimoniavano la disap-
provazione divina), Dio stesso visitò 
Abraamo per mezzo di una potente 
manifestazione, per confermargli la pro-
messa di un figlio (Ge 18:1-2,13). All’età 
di novant’anni, Sara concepì miracolo-
samente e diede poi alla luce Isacco (Ge 
21:1-2). La cosa più straordinaria é che 
da una donna sterile come Sara, Dio 
formò una grande famiglia, da questa 
grande famiglia nacquero le dodici tribù 
di Israele e queste divennero il popolo 
eletto di Dio, dal quale nacque Gesù.
Se sei stanco di attendere, non pren-
dere scorciatoie, prega Dio che ti dia la 
forza e le capacità di saper aspettare i 
Suoi tempi, perché grande sarà la bene-
dizione che ne seguirà.

(Fratello Pasquale Colucci)

(Genesi 12:2)

La prova dell’attesa



Nel 1966 le Nazioni Unite hanno sviluppato il Patto Internazionale per i Di-
ritti Politici e Civili in aggiunta alla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. 
L’art.18 del Patto Internazionale per i Diritti Politici e Civili cita: “Ognuno ha il 
diritto di libertà di pensiero, coscienza e religione”. Tale diritto include la libertà 
di adottare una religione o un credo e di manifestarli con atti di adorazione, 
pratica, osservanza e insegnamento. In Albania fino al 1967 vigeva un regime 
a carattere Comunista il quale impose l’Ateismo di Stato e proibì ogni attività 
religiosa. L’Albania diventò il primo stato ateo del mondo! Sia ringraziato Dio 
perchè, attraverso l’apostolo Paolo che predicò l’Evangelo anche in Macedonia 
e Illiria (l’attuale Albania), cfr. Romani 15:19, l’opera di evangelizzazione allora 
iniziata prosegue ancora oggi grazie ai missionari Mango Emanuele e Patricia, 
Mango Michele ed Elena. Nel 1993 veniva consegnata al presidente dell’Albania 
la prima Bibbia completa in albanese: da qui è partita la campagna evangelistica 
con la distribuzione di copie della Bibbia nel paese, per il 70% islamico. La situa-
zione per i missionari non era incoraggiante: la nazione veniva da una guerra 
che aveva portato distruzione e povertà e la sanità era quasi inesistente; senza 
contare il disagio psicologico subito dalla popolazione che si trovava anche priva 
della propria libertà individuale. In Atti 16:9-10 è scritto che “Paolo ebbe durante 
la notte una visione: un macedone gli stava davanti, e lo pregava dicendo: «Passa 
in Macedonia e soccorrici». Appena ebbe avuta quella visione, cercammo subito di 
partire per la Macedonia, convinti che Dio ci aveva chiamati là, ad annunciare loro il 
vangelo”. Con lo stesso spirito i fratelli missionari si sono mobilitati per “soccor-
rere” la nazione albanese. Il vangelo predicato è un vangelo pratico fatto di aiuti 
umanitari, cibi, sostegno sanitario oltre che di culti in casa e all’aperto. L’opera è 
ancora in fase di crescita ed ha ancora bisogno di supporto e sostegno da parte 
nostra, con le preghiere e non solo.
Fratelli preghiamo per i missionari che hanno iniziato l’opera e che Dio susciti 
nuovi operai al fine di portare avanti questo meraviglioso mandato.

Popolazione: 2.886.026 
Cristiani: 30%

Religione Principale: Islamica
Governo: Repubblica parlamentare

Notizie dall’Albania



Perché alcuni numeri si ripetono così 
spesso nella Bibbia? Perché nell’episo-
dio della pesca miracolosa di Pietro 
descritta in Giovanni 21 viene indicato 
il numero esatto di pesci pescati? 
La conoscenza del significato dei di-
versi simboli presenti nella Bibbia può 
aiutarci nel suo studio e nel cogliere 
diversi dettagli. Ricordiamoci che per 
comprendere appieno il testo biblico 
dobbiamo sempre considerare il testo 
nel suo insieme. Che Dio ci aiuti nello 
studio della Sua Parola!
I numeri nell’antichità, oltre ad essere 
usati per definire le diverse quantità, 
racchiudevano anche un significato più 
profondo. Di seguito alcuni concetti 
che è possibile legare ai diversi numeri 
presenti nella Bibbia.
1 indica unicità; il principio di tutte le cose.
2 indica comunque una diversità, un 
opposizione. Da questa opposizione 
Dio fa sorgere unione:
- Il matrimonio (Mr 10:7-8)
- La riconciliazione operata da Cristo 
(Ef 2:14-16) “Lui, infatti, è la nostra pace; 
lui che dei due popoli ne ha fatto uno solo 
e ha abbattuto il muro di separazione 
abolendo nel suo corpo terreno la causa 
dell’inimicizia, la legge fatta di comanda-
menti in forma di precetti, per creare in 

se stesso, dei due, un solo uomo nuovo 
facendo la pace; e per riconciliarli tutti e 
due con Dio in un corpo unico mediante 
la sua croce, sulla quale fece morire la 
loro inimicizia”
3 usato per indicare la perfezione del-
le cose celesti. Ha anche il significato 
di completezza.
- La Trinità divina
- La risurrezione di Gesù avvenuta il 
terzo giorno
- La trinità umana (corpo, anima e spirito)
- Il triplice rinnegamento di Pietro
- La triplice preghiera di Paolo (2Co 12:8)
4 si riferisce alle cose terrestri, alla 
creazione.
- 4 sono i venti (i punti cardinali) e i 
canti della terra
- 4 sono i “bracci” del fiume del giardi-
no dell’Eden (Ge 2:10)
- 4 sono gli esseri viventi della visione 
di Ezechiele (Ez 1:5)
- 4 le creature viventi dell’apocalisse (Ap 4:6)
- 4 le bestie che salgono dal mare (Da 7:3)
5 alcuni gli attribuiscono lo stesso si-
gnificato del numero 7, riferendosi alle 
cose sante (1Sam 21:3-4).
- Altri riferimenti: 5 pani e 5000 per-
sone presenti all’episodio della molti-
plicazione dei pani e dei pesci (Gv 6:5)
6 ricorda la creazione, compiuta in 6 

I numeri nella Bibbia



giorni e all’uomo creato il sesto giorno.
- Come Dio anche l’uomo deve lavo-
rare 6 giorni (Es 20:9)
7 indica la perfezione dell’opera di Dio.
- Il ritmo di 7 (settimane) segna il tra-
scorrere ininterrotto del tempo (il 
settimo giorno era il sabato). Corri-
sponde al ritmo stesso della creazione 
di Dio, che riposò il settimo giorno.
- Perfezione delle cose sante, spesso 
legate ai sacrifici (Ge 7:3; Le 4:6; 13:4; 
Gs 6:4), al lutto, al peccato, all’espiazio-
ne, al perdono (Mt 18:21-22)
- Un periodo di 7 giorni (o di 7 anni) 
indica un tempo completo, concluso. Il 
libro dell’Apocalisse è articolato sul 7 
che segna il ritmo degli eventi finali.
8 se il 7 indica un ciclo completo, l’8 rap-
presenta il principio del ciclo successivo.
- La circoncisione e la purificazione dei 
lebbrosi erano compiute l’ottavo gior-
no (Le 12:3; 14:10)
- Nel NT assume il significato di salvezza
- Gesù è resuscitato l’ottavo giorno 
della settimana, cioè il primo della 
nuova settimana
- 8 le persone salvate nell’arca di Noè 
10 indica un numero tondo, completo, 
ma nello stesso tempo composto da 
elementi da considerare singolarmen-
te (Za 8:23; Mt 25:1; Lu 17:12; 19:13)
- 10 giorni indicano un periodo breve 
(Da 1:12; Ap 2:10)
- I 10 comandamenti indicano una rac-
colta completa e conclusa

- La decima e le offerte (il dovere e 
l’amore)
12 legato al mondo celeste
- Sono i mesi dell’anno e le tribù d’Israele
- Nel NT rappresenta la Chiesa, sim-
boleggiata dai 12 apostoli
- Nell’apocalisse è il numero di coloro che 
saranno preservati dalla grande tribola-
zione (144.000=12x12X1000 - Ap 7:4-8)
- Anche la nuova Gerusalemme è 
costruita sul simbolismo del 12 (Ap 
21:12)
24 si riferisce al simbolismo del 12 
(Ap 4:4)
40 indica un periodo di prova come 
preparazione alla salvezza, alla libera-
zione. 40 anni o 40 giorni ricordano:
- Il diluvio, Mosè sul Sinai, Israele nel 
deserto, il cammino di Elia nel deserto, 
la tentazione di Gesù, il periodo fra la 
pasqua e l’ascensione.
70 e 72 indicano i popoli della terra 
(Lu 10:1).
666 ci sono molteplici interpretazioni 
che portano a questo numero; in senso 
generale simboleggia il contrasto con 
Dio nella sua massima espressione.
153 numero di pesci preso da Pietro 
(Gv 21:11). È la somma dei primi 17 
numeri; secondo un concetto antico 
indicava una totalità. Simboleggia la 
portata universale del mandato evan-
gelistico.

(Fratello Giosuè Elia)



Da vocabolario “amico” è colui che ma-
nifesta aiuto, attaccamento e sensibilità. 
È una persona verso la quale si prova 
un intenso sentimento di affetto e di 
attaccamento, oltre che di simpatia e di 
cui ci si può fidare. L’amicizia cristiana si 
differenzia di molto da ciò che è amici-
zia per coloro che non conoscono Dio. 
L’amicizia per questi si fonda su valori e 
sentimenti umani nati di conseguenza al 
caso e alle circostanze come per esem-
pio può esserlo il frequentare la mede-
sima scuola, discoteca, bar o la stessa 
chiesa. Come esempio di amicizia nata 
per interesse, in Luca 23:12 c’è scritto 
“In quel giorno, Erode e Pilato divennero 
amici, prima infatti erano stati nemici”. 
L’amicizia cristiana nasce da Dio! Oltre 
che provare affetto e simpatia si fonda 
soprattutto su valori e beni spirituali,  
comunione di animo e di spirito, con-
divisione di affetto. Perciò un credente 
non potrà avere un’amicizia con un non 
credente in quanto questa non è fon-
data sull’amore di Dio. In 2Corinzi 6:14 
c’è scritto “Non lasciatevi legare al giogo 
estraneo degli infedeli. Quale rapporto in-
fatti ci può essere tra la giustizia e l’iniquità, 
o quale unione tra la luce e le tenebre?” e 
1Corinzi 15:33 “Non lasciatevi ingannare: 

«Le cattive compagnie corrompono i buo-
ni costumi»”. La Bibbia pone in evidenza 
più volte l’importanza dell’amicizia e in 
Giovanni 15:13 ribadisce che non c’è 
amore più grande che dare la vita per 
i propri amici. L’amicizia cristiana nasce 
da Dio per essere di incoraggiamento 
e di aiuto (Pr 27:17) e per essere di 
consiglio (Pr 27:9). L’amicizia in Cristo 
crea un rapporto di interessamento e 
di fiducia reciproca (1S 20:4) e stimola 
il pensarsi e il cercarsi “Ripenso alle tue 
lacrime e desidero intensamente veder-
ti per essere riempito di gioia” (2Ti 1:4). 
La vera amicizia in Cristo permette di 
crescere insieme ed insegna a pregare 
l’uno per l’altro (Da 2:17-18). Questo 
tipo di amicizia non nasce da imposi-
zioni e perciò non può imporre ad altri 
le proprie amicizie. Solo Dio conosce 
perfettamente il nostro bisogno. Come 
scritto in Luca 8:20-21 si può essere pa-
renti ma non amici! Perciò ricerchiamo 
la vera amicizia, non solo per aiuto o 
affezione ma soprattutto quella che ci 
aiuterà a crescere nelle vie del Signore. 
Il Signore ci aiuti a coltivare e mantene-
re le buone amicizie nate da Dio!
Dio ci benedica. 

(Pastore Michele Motolese)

L’amicizia cristiana

Cos’è l’amicizia cristiana? In cosa si differenzia dall’amicizia mondana?



Sono nata in una famiglia ortodossa non praticante. I miei genitori si 
sono separati quando ero molto piccola così, sono cresciuta a casa di 
entrambi. Mi sono sposata molto giovane ma il mio matrimonio non 
andava bene e non ero felice. Dalla separazione dei miei genitori, al 
rapporto con un marito violento, la tristezza nel mio cuore aumentava 
sempre di più e non sparì neanche con l’arrivo di mia figlia.
Passarono gli anni e mia figlia venne a studiare in Italia; la sua mancanza, 
mi spinse a cercare Dio. Fui invitata ad un incontro di fratelli e in 
quell’occasione il Signore mi parlò e mi chiese di donargli il mio 
cuore; senza conoscere nulla di Lui fino ad allora, lo accettai. Da quel 
momento, qualcosa dentro di me cambiò: non sentivo più quell’odio 
nei confronti di mio marito che a volte mi faceva pensare di fargli del 
male e di ferire sia mia figlia che me stessa. Il Suo perdono e il Suo 
amore mi liberarono da quei pensieri.  Successivamente decisi di fare il 
patto in acqua e il Signore mi battezzò anche con il Suo Santo Spirito.
La Sua presenza e la Sua consolazione mi hanno fatto superare molte 
prove; tra cui la dipartenza di mio padre, mia sorella e mia suocera 
nell’arco di quattro mesi. Quando raggiunsi mia figlia in Italia trovai la 
chiesa che era come la famiglia che mi mancava. Ora riconosco che 
tutto ciò che mi è accaduto, è stato Dio a permetterlo affinchè Lui 
potesse portare avanti il piano che aveva preparato per me. Lo voglio 
ringraziare per tutto quello che ha fatto nella mia vita e per come 
posso sempre cercarlo e ritenerlo nel mio cuore.  A Dio sia la gloria!

Il miracolo che Dio ha fatto
nella sorella Didina Lacatus



l’angolo dei giochi
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Rispondi correttamente alle domande che trovi qui sotto riguardanti l’amicizia nella Bibbia.
Ricorda che solo una è la risposta esatta.

Buon divertimento!

Quale di questi nomi significa affettuoso?

Chi erano le due sorelle di Betania che avevano un fratello di nome Lazzaro
e che erano amiche di Gesù?

Davide ordinò a Ziba di coltivare la terra per un uomo infermo, chi era?

Chi face cordoglio con l’esercito per la morte di un amico?

I dati relativi al testo “Notizie dall’Albania” sono stati tratti da: 
www.porteaperteitalia.org, it.wikipedia.org,
dipartimentoestero.assembleedidio.org, www.adivenezia.it

Filemone

Sara e Rebecca

Gionatan

Davide

Michea

Marta e Maria

Abner

Gionatan

Gioele

Marta e Sara

Melchisedec

Saul

APPUNTAMENTI

Lunedì 19
Settembre
ore 20:30 

riunione allargataa tutta la Chiesa.
Non mancate!

Domenica
18 Settembre

Culto di Santa Cena 

A seguire
Agape Fraterna

Da Sabato 24 Settembre 

a Venerdì 30 Settembre

Tenda evangelistica

Orario Culti:

tutti i giorni ore 20:30

Domenica

ore 10:30 e 18:00


